
LE SCELTE DELLA QUERCIA. Domani la Direzione: momento politico e prospettive 
Le opinioni di Petruccioli, Tortorella, Chiaromonte 

Il Pds discute 
È aria di congresso 
Ipotesi a confronto su partito 
e alleanze nel polo democratico 
•Partilo laburista» o •partito democratico»? È questo il quesi
to che appassiona il Pds dopo l'annuncio di un congresso 
che forse eliminerà la falce e il martello? Il confronto in real-
tà.èmenoschematico Riguarda le culture politiche radica
te nel Pei, il rapporto col nuovo sistema maggiorano, il 
programma e le alleanze. Dopo le prese di posizione di 
D'Alema, Occhetto, Napolitano, ne parlano Petruccioli, 
Tortorella, Franca Chiaromonte Domani la Direzione 

u i w 
sta» - nel vasto campo della sinistra 
europea Giorgio Napolitano si è 
subito dichiarato d'accordo Malia 
aggiunto polemicamente arrota-
mo troppo tardi ad un compiuto 
approdo di tipo soclaldemocrati 
co. Fu un errore - e I errore appar
tiene ad Achille Occhetto • aver 
detto nel momento della «svolta», 
che il nuovo partito si sarebbe do 
vuto collocare «olirei la tradizione 
«omunlstai, ma anche «oltre. 
quella "socialista» Dunque I ap
prodo della «svolta». In un cerio 
senso ne negherebbe una delle 
principali ispirazioni? La coppia di 
opposti che ora appassiona, è 
quella tra un «partito laburista, e l'I
dea di -partito democratico» che 
evoca Walter Veltroni' La questio
ne in realtà è meno schematica e 
chiama in causa I articolazione 
delle culture politiche già presenti 
nel Pel, emerse con più chiarezza 
dopo la rottura detta «svolta», an
che se con modalità ancora imbri-
aliate dalla contrapposizione tra 
•si. e «rio» Riguarda le pratiche po
stiche concrete esaurite o mutate 
In modo Incerto Riguarda il rap
porto del Pds cori la scomposizio
ne e ricomposizione dell'Intero 
•quadro postico» Italiano ancora 
aperta -come dimostra la vicenda 
tormentata del Ppi e del destino 
del «centro» - e con un cambia 
mento del sistema elettorale e isti
tuzionale che è, aneti esso, a tut-
t'oggi un mutamento ambiguo e 
monco 

L'approccio di Napolitano, per 
esempio, è contestato da Claudio 
Petruccioli «La questione -dee -
non è tanto quella di discutere in 
astratto di socialdemocrazia e di li-
beraldemocrazta llpuntoèlacon-
creta cultura del Pei Era già, direi 

• ROMA Porse II Pds, con la sua 
forza e consistenza - secondo in 
Europa alla sola Spd, per numero 
di Iscritti, come è stalo ricordato 
l'altro giorno - ma anchecon il suo 
profilo incompiuto, $ un altro dei 
paradossi delia politica Italiana È 
bastato che sul giornali circolasse 

I Ipotesi di una definitiva scompar
sa della (alce e martello del vec
chio Pel dal simbolo della Quercia. 
per riaprire una discussione Inter
na dal toni anche aspri Occhetto 
ha parlato del rischio di una «svoUi-
iun dopo la svolta- Ma non è, a 
quanto sembra, l'Ipotesi della can
cellazione di quel citcotelto alla 
base della Quercia, a suscitare la 
reazione Nemmeno | comunisti 
democratici», che della custodia 
della memoria del nome e del me
glio del Pel si sono assumi un pò il 
compito, vogliono opporre un 
nuovo ito.. Anzi, giocano al rialzo 
ma si. andiamo «oltre 11 F*ds», ha 
detto Giuseppe dilatante, faccia
mo una federazione democratica * 
progressista In cui tutte le anime e 
le culture della sinistra, delle forze 
democratiche e dei vari movimemi 
(«ambientalisti, femministe •>) 
possano rlBovarsI Insieme, ma sen
za perdere la propria Identità. 

WMfOM <H MairtK*i 
Quell «olire», notiamo intanto, è 

una parola chiave Ciò che sembra 
appassionate nuovamente, non è 
II dilemma f alcee martellosl, falce 
e martello no. Piuttosto è quello 
che viene dopo' DAIemahanpe-
luto gli aggettivi «socialista., «so
cialdemocratico» «laburista», Indi
cando l'esigenza di plantare salda
mente la Quercia - dualmente libe
ra da ogni sospetto "post-comum-

quasi fin troppo, una cultura so-
uatdemocratKa Cera anche la 
democrazia ma ne mancava una 
concezione aperta competitiva e 
alternativa. Insomma, il deficit sta
va nel liberausmo» Nella posizione 
di Napolitano ci sarebbe poi un al
tra contraddizione nessun partito 
deHa sinistra europea, per vincere, 
pensa di doversi alleare con un 
•centro- distinto da sé Semmai si 
attiva e si trasforma per concretar
lo Petruccioli pensa dunque al 
•partito democratico» che in pro
spettiva rappresenta I mieto arco 
delle Ione democratiche, cattoli
che laiche, di sinistra, che in un si
stema maggiorità!» si oppongono 
al centro-destra? «No -e la nsposta -
ma l'accento va spostato sul "cam
po" in cui si organizzano forze an
che diverse La scelta di Prodi, in 
fondo, equivale a una riforma co
stituzionale incardinata sulla desi
gnazione vincolante del premier || 

"campo" sarà determinato da tutti 
quelli che accetteranno questa 
candidatura II problema è la ces
sione di sovranità a questo livello 
dell'atganlzzazione ed espressio
ne politica Nondlcochei "pareti" 
non testino Ma con un significato 
molto diverso da quello che hanno 
avuto nell 'ulti mo mezzo secolo» 

I M W M h l 
Anche per Aldo Tortorella la cul

tura del Pei era già di tipo «social
democratico». se par questo si in
tende la visione dello «stato socia
le» e della estensione dei dinlu dei 
lavoratori II «deficit-, per lui, più 
che nella concezione della demo
crazia (-Fu pienamente democra
tica e liberale la politica istituziona
le del Ftl») c'è stato nel credere 
troppo a lungo In una riformablhtà 
del «socialismi reali*, e in una «de
bole conoscenza delle contraddi
zioni contemporanee quelle mes
se in evidenza dal femminismo e 
dall'ecologismo Movimenti nati 
fuon dal Pei cosi come fuon dalle 
socialdemocrazie- Le intuizioni di 
un Brandt, dì un Palme o di un Ber
linguer. non sono state perù sudi 
cienO per la rtdelimzione di un 
«programma fondamentale- delle 
sinistre ali altezza del tempi E an-

La Cia negli anni 80: 
«Contro i comunisti 
meglio Craxi che la De» 
• WASHINGTON L America di 
Ronald Reagan si fidava sempre 
meno dei democristiani e guarda
va con interesse crescente a Beto
no Cremi per bloccare la «scalata-
deL I t i al governo Lo indicano 
documenti segreti degli anni Ot
tanta resi noli len dall Ansa >La 
posizione dominante della De nel 
sistema politico italiano si sta sgre
tolando e forse II processo e irre
versibile- si legge in un rapporto 
della Cta al governo di Reagan nel 
marzo 1984 Allarmati dalla bato
sta dei partiti di centro nelle elezio
ni poliliche del 1983, gli strateghi 
americani fanno il processo alla 
Balena bianca e la giudicano inca
pace di superare le sue contraddi
zioni interne «Malgrado le dure pa
role scambiale Ha democnsham e 
comunisti dopo il 1979-avverte la 
Cia - non escludiamo la possibilità 
di una coopera2ione più ampia 
quanlo meno perché entrambi i 
partiti considerano il primo mini
stro socialista Craxi il loro nvale più 
temibile-

Trasparente il sostegno per Cra
xi e la diffidenza verso altri sociali
sti, primo Ira tutti il presidente San
dro Pettini «Il rischio di uno scivo
lone a sinistra - sostiene la Cia -
sarebbe notevolmente più grande 
se Craxi perdesse il controllo del 
partito e fosse sostituito per esem
pio dall'ex ministro delle finanze 
Rino Formica- Gli autori del rap
porto ricordano con apprensione 
che Pelimi, dopo le elezioni del 
1983 minacciava di promuovere 
«un governo di unità nazionale con 
i comunisti» e non escludono che 
egli potesse (volgersi nuovamente 
verso questa opzione- quando 11 
governo di Craxi fosse raduto Sul
la De gli americani non si tanno Il
lusioni «Fino a quando - si legge 
nel rapporto - Fanlani, Andreotti e 

Sii altn della vecchia guardia per 
> più uomini sui 70 anni, rimarran

no attivi non prevediamo che di-

l lM IRMMMtMntMl Pll 

che il Pds ha di fronte ancora aper
ta questa sfida. «Si e rivelala insuffi
ciente la strategia di breve termine, 
che puntava a "sbloccare" il siste
ma politico col cambiamento del 
Pei e con la scelta maggioritaria e 
referendaria qual è ù compiulo 
modello democratico che propo
niamo' Non basta concentrarsi, 
come la destra sul problema della 
decisione, ora che mamfestanocn-
si anche i sistemi presidenziali più 
collaudali E quale modello di svi
luppo compatibile sappiamo indi
care'-

Ma I identità, la natura di un par-
Ulo è davvero definita prevalente
mente dal suo programma, anche 
se riesce a concepirsi come «fon 

Marco MatGQtullI'SintHi 

damentale»' Non contano le con
crete pratiche politiche che tengo
no insieme gruppi dirigenti iscritti 
uomini e donne che per la politica 
e che per una sua «parte» provano 
passione7 

LaprtrUoaahtdoNw 
Chiaromonte ha parlato recente

mente della •sconfitta- che pro-
pno in relazione con I area dei -co
munisti democratici- -ma forse si 
può parlare più in generale del Pds 
ha subito il tentativo della politica 

delle donne di attivate «un modo di 
fare politica che non è riducibile a 
votazioni elezioni, posizioni di 
partilo ecc soprattutto in un mo
mento in cui tulio tende a ridursi al 

«Anche in Italia un moderno partito del socialismo europeo» 

Fassino: «Vedo tre forze nel centro-sinistra» 
MieeioeMoimt 

• ROMA Li d r a r i a M M M » 
antera domani <M« tltawAm 
poHHcÉ • del pnxeeae MMHmnta 
•a U I | I » « M I I I I MMdihno 
eUPOppO* MGM In fcl|MNMFft-fl d-
ecirte « i come menomare ta tW-
Mra. E gì Mtfeiethtee nocoMI I» 
tonto K leader leburieta Tony fluir 
hanno etHeta aaa te r» di «MUO
I O . «I primo coinandwMMo * h> 
nevare. non M t a m né I wetit «v-
WHwt ne » Teatro paaaato. Floro 
Fonino, « M r M l o può moro an-
cr»qu l lnU* ,ee f«Nl? 
SI L'Innovazione che abbiamo 
mlrnpreso (ormando II Pds non è 
terminata Abbiamo provocato 
un grande cambiamento dando 
vita ad un nuovo partito che la 
parte pienamente della famiglia 
del socialismo europeo e interna
zionale Tuttnvlaslanol,slaccia
to (.he sono stati al nostro fianco 
In questi anni, tutti avvertiamo 
(.he la situazione polìtica italiana 
rli hlede un processo di riorganiz
zazione della sinistra lungo una 
strada Innovativa E un problema 
che si pongono anche I laburisti 
inglesi i socialdemocratici tede-
«chi echeMadavamlpureaquel 
partiti socialisti che manifestano 
maggiori difficoltà, Penso al fran-
i esìeagli spagnoli 

Maona» D'atomo In un'MorvI-
tto ha roBontonunto —•tornita 
•Sa H Pdo apparo ancora troppo 
togato alta tradMeno «inumate 
mot Oro che tlamo ofeUtatl a 
far* an pano hi pia, ofamo «Wa-
•Mttrir irnptfMdl (Madera de-
faiWwMnta l'epoca dal poat-
cornuniaino'.t» 

Attenzione, in quella stessa Inter
vista D Alema ha detto anche che 
rappresentare il Pds come una 
forza post-comunista e ingiusto e 
ingeneroso E io aggiungo che sa
rebbe come negare la svolta e le 
scelte coraggiose che abbiamo 
compiuto In questi anni non sia
mo stati una forza dall identità in
certa, ma abbiamo radicato sen
za equivoci e senza reticenze il 
nuovo partito nell'alveo del so
cialismo democratico moderno 
Il Pds è da quattro anni nell Inter
nazionale socialista, dove abbia
mo anche responsabilità delicate 
come quella della presidenza del 
Comitato per l'Est europeo Nel 
novembre del 92 abbiamo fon
dato, Insieme agli altn panili del-
I Unione europea, il Partito socia
lista europeo Slamo una compo
nente essenziale del gruppo so
cialista a Strasburgo Abbiamo 
rapporti consolidati e permanenti 

con tutti 1 partiti della famiglia so
cialista Insomma, noi siamo già 
oggi una forza riconosciuta del 
socialismo europeo e Internazio
nale 

Enzo dettila, Mrifo -Starno*, 
eeirve dm H Fde * aoctaKata t i 
Europa. E tuttavia aggiunte dw 
è Ima»* w oamaaMa ai nana. 
Comeitepondl? 

Non mi pare che vi sia alcun atto 
alcun aspetto della politica Ita
liana nel quale il Pds abbia assun 
to dei comportamenti che non 
fossero quelli di una moderna od 
europea forza di governo Bollare 
Il Pds come post-comunista È 11 
modo per resuscitare una pregiu
diziale nuovamente Ideologica 
Quando Invece tutta la nostra sto 
ria di questi anni è quella di una 

forza che legittimamente e con 
sapevolmente fa parte del sociali 
smo europei) 

Tuttavia tu tinta old che ora 
c'è Maogno «I un (randa parato 
eoclaMemocratlco.. 

Certo per ilare al passo della 
evoluzione politica italiana La 
caduta di Berlusconi la formazio
ne del governo Dini la scella di 
Prodi tuttoquesto ha indotto una 
accelerazione della riorganizza
zione del sistema politico È un 
obiettivo che si stanno ponendo 
tutti Lo ha falto la destra con il 
congresso di Alleanza nazionale 
e il consolidamento dell intesa 
tra An e Forza Italia II travaglio 
del Partito popolate e della Lega 
sono la dimostrazione di quanto 
sia mutala la nozione di centro e 
di come oggi il centro sia chiama 
to a scelto strategiche non equi
voche Credo che la sinistra deb
ba lare i conti con questa acccle 
razione 

Fattino, sei d'accordo eoa Bob
bio quando pana della « c o n i t i 
d formare un partito unito della 
«matta che vada oltre II Po»? 

Ho un punto divista un pò diver 
so L alleanza dei progressisti è 
stata una puma fase di norganiz-
zazione della sinistra Una fase 
importante che ci ha consentito -
penso alle una - di realizzare an

che significativi successi Perduti
ti avvertiamo la necessita di un 
secondo tempo Ci sono due pos
sibili scenari Uno trasformare 
I alleanza dei progressisti In un 
unico grande partito che riuniti 
chi tutte le forze democratiche di 
sinistra e di centro sinistra Si trat
ta di uno scenario suggestivo da 
non banalizzate ma di difficile 
realizzazione nel breve periodo 

E II secondo scenario? 
Costruire un'alleanza di centro si-
nistraarticolalaintiesogellti una 
forza che unifichi tjtti quanli si ri 
conoscono nei valori enei pnnci 
pi del social limo democ rauco 
una torza che rappresenti I iden
tità verde ed ambientista, e una 
forza che aggieghi le diverse 
componenli laiche e cattoliche di 
centro che guardano a sinistra t 
possibile pensare che il campo 
progressista si riorganizzi Intorno 
a questi Ire poli' E che da una si 
tuazione the vede oggi la sinistra 
rapprenlald da sci sette partiti si 
amvi a tre formazioni politiche le
gate tra loro da un forte paltò pò 
lilicodi alleanza' lo penso disi E 
questo processo sarebbe tanto 
pitì forte se parallelamente si av
viasse la costituente di un forte 
sindacato unito Iti questo qua
dro il compito del Pds è quello di 
mettere in campo un processo 

rrunuirà la lotta tra fazioni» fi parti
to non ha vìadi uscita •Prometten
do un governo onesto ed efficiente 
e reprimendo la corruzione rischia 
di perdere le clientele che hanno 
pagato cosi bene in passato Se i 
boss locali si convincono che la De 
non può o non vuole più protegge
re i loro interessi, viene meno ilìo-
ro Incentivo per procurare voti 
D'altra parte, se si mantengono 

rsti rapporti tradizionali si per-
o i voti di chi vuole le riforme e 

utà sospetta che la "nuova De ' di 
De Mita sui soltanto una corona fu
mogena dietro cui si nasconde la 
vecchia Do 

Da Washington inoltre si assiste 
con Imtazkme a «sortire» come 
quella dell'ex segretario del partito 
Benigno Zaccagnlni, che ha osato 
•sostenere in congresso che la De 
deve esaminare altre formazioni di 
governo» Craxi sembra ilsoloosta-
cok) alle nozze Dc-I\a. La Cia lo 
tiene d'occhio da anni Già nel 
1980 in un altro rapporto aveva 
preso atto del colpo di mano con 
cui egli aveva liquidato la sinistra 
dalla direzione socialista facendo
si però «molli nemici pronti a col
pirlo appena sembrerà wilnerabt-
le» 

Nel marzo 1983. quando la lun
ga marcia di Craxi verso la poltro
na di presidente del Consiglio en
tra in fase di arrivo un nuovo rap
porto della Cia valuta i pio e i con
tro e considera con ironia «l'ambi
zione di una politica estera Indi
pendente» iCraxi - si legge nel 
testo - non ha padronanza dell in
glese o del tedesco ma sa il france
se ricava gran parte delle sue in
formazioni dalla stampa francese e 
da contatti nell ambito dell Inter
nazionale socialista ed è attualo 
dall'argomento che I Europa occi
dentale debba mantenere un dia
logo con i sovielici anche in perio
di di tensione Ira Urss e Stali Uniti» 

ruotodelleaderedellatw Praudie 
politiche basate sulla moltiplica
zione delle relazioni, personali e 
sociali, che possono svolgere quel 
ruolo di «buona mediazione», sen
za la quale la politica, ridotta al 
muro contro muro insidiata dalle 
tentazioni plebiscitarie facilmente 
degenera in una •guerra civile» 
Che - lo abbiamo visto in questi 
mesi - rischia di travolgere anche ) 
più delicati equilibri istituzionali, e 
le massime istituzioni di garanzia 
Ma è possibile pensare ad un dop
pio livello dell'organizzazione poli
tica. da un lato I «alleanza» eletto
rale, più vicina alle istituzioni, dal-
I altro le distinte «identità» potati-
che, più vicine alta società, caiatte-

che nullifichi tutto ciò che in Ita
lia si riconosce nei valon del so
cialismo democratico Se ci fosse 
un grande partito del socialismo 
europeo che si presentasse con 
un programma e un progetto cre
dibili messaggi chiari indicando 
chiaramente la prospettiva di un 
new deal per questo ime secolo 
ci sarebbe nella società italiana 
una vasta parte di opinione pub
blica che scenderebbe in < impo 

AcN panel? 
Penso ad un processo complesso 
e in pio direzioni ci sono ben 
quattro formazioni politiche che 
oggi si riconoscono nell Interna 
zionale socialista ci sono com 
ponenti che si ispirano al sociali
smo cristiano di Delors, c'è una 
vasi a area di mondo sindacale 
e e soprattutto una porzione am
pia di società civile e di elettorato 
democratico che è in attesa di un 
segnale Se ci fosse una grande 
forza politica, analoga a quella 
che sono i laburisti in Inghilterra 
o i sociatdemocrauci in Germa
nia the unificasse e rappresen-
lasse 11 pensiero socialdemocrati
co europeo in Italia probabil
mente Bobbio ne sarebbe il pri
mo padre spintqa le eculturale 

E con (Mondazione? 
Il gruppo dirigerle di Rifondazio
ne comunista ha scelto un altra 
strada Non si pone 11 problema 
di essere una sinistra di governo 
Ma di presidiare e testimoniare 
una collocazione di opposizione 
per lungo periodo La nostra 
preoccupazione non può essere 

rizzate da pratiche politiche pia 
aperte' 

Meati» « proffamml 
•Un alleanza tra diversi, basata 

sul programma -dice Chiaromonle 
- sarebbe già un grande risultalo 
La mia esperienza poi. mi dice 
che * ancora difficile pensare una 
politica che non sia anche aggan
ciata alla rappresentanza Ma que
sti Interrogativi mi sembrano sicu
ramente più stimolanti che non 
quello su 'partilo laburista" o 'par
tito democratico Specialmente se 
posto guardando al passato lo mi 
ero opposta alla svolta Ma pren
diamo atto che 1*89 e è stato per 
tutti» 

quella di non avere nessuno a si
nistra Tuttavia dentro Rifonda-
zione ci sono settori che invece 
probabilmente sono interessati a 
quello che noi stiamo facendo 

kt dbwkwM decuteret* anche 
detta attortone del etmboto dal 
neon partito? 

Se il Pds si apre e insieme ad alln 
dà vita ad un processo costituen
te di un partito del socialismo eu
ropeo è evidente che non ha più 
senso lasciare sotto la quercia il 

simbolo del Pei Quando abbia
mo fondato II Pds abbiamo avuto 
l'onestà intellettuale di mettere 
quel simbolo Perché non e era
no mascheramenti o trasformi
smi Abbiamo detto chiaramente 
da dove nascevamo quale era la 
nostra stona Oggi che ci ponia
mo il problema di andare oltre un 
Pds solo figlio del Pei occorre un 
simbolo che guardi al futuro e 
non al passato e che rappresenti 
tutti coloro che alla costruzione 
di quel partilo concorreranno 

Fatano, co la tarata? 
Penso che ci siano oggi enormi 
potenzialità II nostro compito è 
farle scendere in campo Nel 72 
un giornalista dello Spiegelchiese 
a Brandt se credeva che davvero 
vi fosse m Germania una maggio
ranza socialdemocratica E Ini ri
spose "Non so se c'è So che se 
offriremo al tedeschi un progetto 
per cui valga la pena dì spender
si. quella maggioranza ci sarà» 
Poche seminane dopo la Spd ot
tenne la sua più grande vittoria 
elettorale 


